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Via Rinalducci, 11 · Fano (PU)
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www.caritasfano.net 
facebook: saladellapace 



22 marzo

Fano, Sala Capitolare dell’ex Convento di Sant’Agostino  (Via Vitruvio)
16,30 · Visita guidata gratuita interculturale della Fano sotterranea 

a cura di Archeoclub: 
“Archeologia fisica e archeologia spirituale”.  

Ritrovo davanti al Convento di Sant’Agostino (max 25 persone). 
Prenotazione obbligatoria, via mail a: saladellapace@gmail.com

17,30 · Presentazione del libro 
“Segreti e Storie Popolari delle Marche”  
di Antonio De Signoribus, (Newton Compton, 2011).
Letture sceniche di Fabrizio Bartolucci

“Segreti e storie popolari delle Marche”, ultimo libro di De 
Signoribus, narra la ricchezza espressiva di una regione ancora 
sconosciuta. Raccoglie storie di riti ancestrali, pratiche magiche, 
creature fantastiche, streghe, demoni, e affascina attraversando 
un mondo che sfuma tra malia e realtà. Ma sono anche storie 
sorrette dal rigore dello studioso che vuole incantare salvando 
una memoria e ricostruendola. 
Antonio De Signoribus vive a Cupra Marittima, nelle Marche. 
E’ scrittore e studioso, in chiave antropologica, psicoanalitica 
e filosofica di Letterature primitive, in special modo della fiaba 
popolare. Ha pubblicato tre libri: “La meraviglia del borgo” (ISSP 
Editore, con prefazione di Franco Cardini, Università di Firenze); 
“Fiabe e leggende delle Marche” (Newton Compton Editori, con 
prefazione di Sanzio Balducci, Università di Urbino); “Segreti 
e storie popolari delle Marche”, con prefazione di Marcello Verdenelli, 
Università di Macerata). È, infine, giornalista de “Il Messaggero” 
di Roma, direttore  responsabile della rivista nazionale di Letteratura 
ed Arte “Istmi”, professore di Filosofia presso il Liceo Scientifico 
di San Benedetto del Tronto.

28 marzo
 
San Lorenzo in Campo, Sala del Consiglio Comunale 
(Piazza Umberto I)
21,15 · Presentazione del libro, “Stella rossa”

di Stefano Mellini (Fernandel, 2006).
Letture sceniche di Marco Florio. 
Musiche di Alessandro Buccioletti.

Stella Rossa è la squadra di calcio di un quartiere popolare, 
una squadra perdente, di terza e ultima categoria. Sul campo da 
calcio, i ragazzi della Stella Rossa giocano per dimenticare quella 
periferia rabbiosa in cui le loro vite si snodano ai margini della 
legalità, fra carcere, droga e risse di quartiere. Ma a metà di un 
campionato nel quale Stella Rossa comincia sorprendentemente 
a vincere, ad Hamir, immigrato marocchino e leader della squadra, 
non viene rinnovato il permesso di soggiorno. Il ragazzo viene 
rinchiuso nel Centro di permanenza temporanea della città. 
Alcuni dei componenti della squadra decidono allora di liberarlo con 
la forza, e sarà questa per Stella Rossa la vera occasione di riscatto.

Stefano Mellini è nato a Ravenna il 5.7.1969. Laureato in medicina 
e chirurgia, si specializza in tossicologia medica nel 2001. 
Dal 2001 al 2007 lavora presso l’Unità Mobile di Bologna 
nel progetto “Metadone a bassa soglia di accesso” rivolto 
a tossicodipendenti non afferenti presso il servizio sanitario: 
extracomunitari irregolari, nomadi, persone senza fissa dimora. 
L’ambulatorio era un Camper con fermate fisse in punti 
strategici della città. Dal 2008 ad oggi lavora presso il Servizio 
Tossicodipendenze di Reggio Emilia. 
Dal 1998 è presidente dell’associazione di volontariato “Salute 
Senza Margini”, che gestisce un ambulatorio medico per stranieri 
irregolari a Casalecchio (BO). In ambito letterario esce nel 2003 
con “Sorrisi di cartone” (vincitore del concorso “Ravenna Opera 
Prima) e nel 2006 con “Stella Rossa”.

5 aprile
 
Fano, Mediateca Montanari (Piazza Amiani)
17,00 · Presentazione del libro “Le ragazze afgane” storie 

di guerra e d’amore narrate nei nodi di un tappeto,
di Hossein Fayaz.
Letture sceniche di Maria Cristina Nicolini

Le ragazze afgane è la storia di Hossein, mercante di tappeti 
italo-iraniano, che si reca nel suo paese d’origine per acquistare 
nuova merce. Scopre cosi che sul mercato circolano tappeti 
con decori mai visti; la sua indagine lo porta a Dogharon, 
il campo-profughi nel quale si sono rifugiati migliaia di afgani dopo 
l’invasione sovietica della loro terra. Qui incontra Azar e Ozra, 
con i loro ‘tappeti narranti’, tessuti con simboli che raccontano 
le loro storie dolorose e quella del popolo afgano.
Hossein Fayaz è nato a Kashmar (Iran) nel 1943 e si è trasferito 
in Italia nel 1967. Ex-importatore di tappeti persiani, è oggi 
uno scrittore e saggista. Tra le sue opere: “Io musulmano in Italia”; 
“Il tappeto persiano: cultura e società orientale a casa”, 
“Oriente e Occidente – Dialogo tra due amici”.
E’ coordinatore del Comitato per la difesa dei diritti del cittadino 
della provincia di Rimini. 

11 aprile
 
Orciano, Circolo Acli “G. Toniolo” (Via Cesare Battisti)
21,00 · Voci di marchigiani dal mondo
Uno scrittore ripercorre le vicende dell’emigrazione marchigiana 
nel mondo attraverso racconti, esperienze, curiosità.  
Questo incontro nasce dalla volontà di fare memoria. 
Ogni popolo dovrebbe fare memoria della propria esperienza 
di emigrazione perché emigrare è un’esperienza della condizione 
umana. Qui finiscono tutti i vizi peggiori della nostra specie: 
il razzismo, le violenze (commesse e subite), i piccoli espedienti. 
Eppure, in fondo a queste esperienze, tra il sangue e il dolore, 
si scorgono le testimonianze di inserimento positivo, in cui due 

culture dimostrano che è possibile andare d’accordo, mantenendo 
le specifiche identità, al punto di essere due forze propositive.
Alla voce narrante di Rodlfo altre esperienze si andranno ad 
aggiungere: esperienze migranti di ieri e di oggi. Coordina l’incontro 
Novruz Kareci presidente dell’Associazione Albanese Ilirianet.
Rodolfo Tonelli è nato e vive ad Orciano, è stato maestro, professore 
e preside. È autore di “Raccontare la Via Crucis”, “I percorsi 
della memoria”, “Personaggi orcianesi in cerca d’Autore”. 
Ha ideato e curato varie edizioni di “Personaggi del Porto in cerca 
d’Autore”. Ha ricevuto importanti riconoscimenti per la produzione 
in vernacolo orcianese (qualche poesia e, per lo più, “giochi di rima”), 
tra cui il Primo Premio di Poesia dialettale marchigiana (Senigallia, 
2003). È presidente della sezione di Pesaro dell’U.C.I.I.M. (Associazione 
Professionale Cattolica di Insegnanti, Dirigenti e Formatori)

Il Progetto

Il progetto “NOI MONDO TV” nasce grazie al finanziamento del 
FEI- Fondo Europeo per l’Integrazione dei cittadini di Paesi terzi, 
ottenuto grazie ad un lavoro di squadra territoriale. Capofila del 
progetto è il Comune di Fano - Assessorato ai Servizi Educativi. 
All’interno di un percorso di confronto e collaborazione con diverse 
associazioni che operano a sostegno degli stranieri immigrati 
sul territorio si è sviluppata l’idea di creare una web tv tematica 
e mettere a sistema una serie di iniziative per informare 
e sensibilizzare la cittadinanza e promuovere l’integrazione.  
Priorità del progetto è l’inclusione sociale, nel territorio marchigiano, 
di cittadini provenienti da paesi terzi e l’implementazione 
del dialogo tra questi e gli italiani.

La Rassegna Letteraria

“Partire dall’altro per conoscersi insieme”. 
Da questa considerazione è nata l’idea di organizzare la Rassegna 
Letteraria Interculturale “Accenti Diversi”. 
Dare voce ad una letteratura polifonica, composta dalle tante voci 
che popolano oggi il nostro paese, confrontandosi, integrandosi, 
contaminandosi. Un viaggio itinerante che prevede dodici tappe, 
durante le quali si incontreranno scrittori e autori, italiani e stranieri, 
nel territorio della Provincia di Pesaro e Urbino. 
Attraverso parole, immagini, musiche, gli ospiti ripercorreranno 
le proprie culture e tradizioni, alla volta di una cultura dell’incontro 
e del dialogo interculturale, che non crea emarginazione, 
ma al contrario è capace di valorizzare ogni singolo punto di vista. 
La rassegna è, infine, il frutto di un percorso avviato 
dalle associazioni di volontariato locali impegnate nel settore 
dell’immigrazione e della cooperazione allo sviluppo.


